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I° PAS STANDARD
FEUERSTEIN

II° PAS STANDARD
FEUERSTEIN

I° PAS BASIC
FEUERSTEIN

III° PAS STANDARD
FEUERSTEIN

I° HAYWOOD

 Rilevazione delle competenze 
e delle òbuone praticheó nel 

territorio  



Punti di forza  
 
 
 

 Per il docente mediatore:  
 
ümaggior coscienza del processo di apprendimento  
üanalisi più dettagliata delle funzioni cognitive 
carenti  
üfacilitazione nellõindividualizzazione degli 
obiettivi  
üspostamento dellõattenzione dal prodotto finale 
al percorso  
ürelazione òin orizzontaleó con il gruppo classe  

 
 



Per gli alunni:  
 

üscoperta della metacognizione (conoscenza che si possiede 
sul proprio funzionamento cognitivo e le strategie  che si mettono in atto 
per controllare e regolare tale processo)  

ümaggior concentrazione   
ümigliore capacità di generalizzazione e di analisi  
üpianificazione anche in contesti non scolastici  

 
 
 
üaumento dellõautostima  
ücontrollo dell'impulsività  
ümotivazione intrinseca  
üaumento delle abilità sociali e percettive  
disponibilit¨ a òraccogliere la sfidaó 



Punti di debolezza  
 

üdifficoltà organizzative - mancanza di 
compresenze e di spazi, rigidità dell'orario 
scolastico.  
 
ücorsi e strumenti costosi.  
 
 
 

 
 



 Dalla ricerca allõazione 
 Recuperare le buone prassi 

nella scuola di oggi 
 

 

 

 

 

 

PROGETTO 

 

POTENZIAMENTO DELLE  

FUNZIONI COGNITIVE  

SOTTESE ALLA LETTURA  

 

 

 

 



POTENZIAMENTO DELLE 
FUNZIONI COGNITIVE  

SOTTESE ALLA 
COMPRENSIONE DELLA 

LINGUA  
 

Dott. Giovanni Carlo Bonansea  
Dott.sa Maria Teresa Mignone  
UNIVERSITAõ DI TORINO 

 

 

FORMAZIONE  

 



RILEVAZIONE e ANALISI delle 

FUNZIONI COGNITIVE CARENTI   

 

TEST  

 òRUSTIONI ð METZó -  

Test figurato a scelta 

multipla   



ÂTest figurato a scelta multipla (il 
somministratore legge e il b.no sceglie 
lõimmagine) 

ÂProtocolli suddivisi in rapporto allõet¨ 
cronologica dei soggetti (da 3 a 8 
anni) 

Âprove somministrabili anche a età 
diverse (età mentale, disturbi del 
linguaggio) 

A -TEST PER LA VALUTAZIONE  
DELLA COMPRENSIONE LINGUISTICA  



La candela non è accesa 

(negazione) 



La bottiglia  ¯ nellõacqua 

( categoria Reversibile, ordine sintattico)  



Non è vero che la bambina non mangia. 

( Doppia negazione) 

 

 



Il bambino mangia la mela dopo aver fatto un disegno.  

(temporale : dopo)  

 



Questo signore usa il martello e i chiodi. Perché?  

(causale: perché finale)  

 



Tocca òSi laver¨ó. 

(Verbi)  

 



Il bambino è tirato dal cane.  

(passiva) 

 



Il monitoraggio come potenziamento 
e metacognizione  

Â Il  processo di comprensione parte  dalla 
visualizzazione  delle  figure,  e insieme 
dallõascolto della frase  

Â Il  bambino deve elaborare  e trasformare  i 
dati  che possiede, attraverso  il  confronto  con 
le informazioni  già possedute 

Â Il  somministratore  può osservare  il  
òprogrammaó che il  bambino mette  in atto  nel 
processo 

Â Le strategie  di soluzione cambiano con lõet¨ e 
risentono  dei cambiamenti,  delle  situazioni  di  
stallo  e dei successivi rimodellamenti  



ésegue 

ÂGli errori sono fondamentali per capire òcomeó 
e òche cosaó pu¸ comprendere il bambino 
quando sceglie la figura, interpretandola in 
base a 

Âéci¸ che conosce e gli ¯ familiare 
Âétrovando una corrispondenza con le parole 
Âéfacendo inferenze 
Âéfacendosi guidare dal contenuto  
Âéanalizzando le componenti strutturali  
Âégestendo informazioni complesse 
simultaneamenteé 
 



RISULTATI IN UNA SEZIONE DI  
SCUOLA DELLõINFAZIA 


